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Entomologia in un clic: didattica multimediale 

Dal 2009 il Dipartimento di Scienze della Vita (ex Biologia Animale) e il Museo di Zoologia e 

Anatomia Comparata (MZAC) dell'Università di Modena e Reggio Emilia, in collaborazione 

con il progetto KeyToNature, promuovono le proprie collezioni entomologiche museali per 

l’identificazione degli insetti. 

KeyToNature è un progetto europeo coordinato dall'Università di Trieste che tra il 2007 e il 

2010 ha permesso la creazione di strumenti innovativi per l'identificazione di piante, animali 

e funghi. La collaborazione fra il Dipartimento di Scienze della Vita di Modena e l’Università 

di Trieste ha previsto la progettazione e realizzazione di chiavi dicotomiche digitali 

espressamente focalizzate all’uso didattico e strutturate per poter essere utilizzate da 

chiunque, anche da bambini in fase prescolare. Lo scopo delle chiavi è avvicinare giovani e 

adulti al mondo degli insetti, far apprezzare la biodiversità, far conoscere il MZAC e 

proporre alle scuole laboratori didattici sempre diversi e innovativi. 

Evaluation 
Per valutare l’efficacia di quanto 

proposto sono stati anche 

somministrati questionari di 

apprezzamento ai visitatori e a classi 

di scuola primaria. I questionari 

proposti si componevano di una 

decina di domande riguardanti sia 

l’attività proposta e l’utilizzo della 

chiave dicotomica con i tablet, sia 

domande generali sugli insetti e su 

temi naturalistici di attualità. L'analisi 

dei dati fa parte di una tesi di dottorato 

dal titolo "Strumenti digitali mobili 

nei musei scientifici: ricerca, 

progettazione e analisi in tre casi di 

studio« (Bisanti, 2015) della Scuola 

Earth System Sciences dell'Università 

degli Studi di Modena e Reggio Emilia. 

Chiavi dicotomiche digitali – come funzionano e come sono fatte 
Le chiavi dicotomiche digitali sono costitute da brevi righe di testo che descrivono i 

caratteri degli insetti, accompagnate da immagini specifiche delle parti anatomiche in 

questione o da disegni esplicativi che le rendono facili da comprendere. A ogni carattere 

sono associati due valori alternativi con immagini tra cui scegliere. Le immagini sono 

fondamentali in questo tipo di chiavi perché permettono di renderle più intuitive e 

accessibili all’uso. Nei laboratori didattici ogni gruppo di studenti e/o visitatori ha a 

disposizione una serie di piccole scatole trasparenti con all’interno insetti presenti nella 

chiave dicotomica. Osservando gli insetti e rispondendo alle domande poste dal 

programma, studenti e visitatori del MZAC possono giungere all'identificazione dell’insetto 

scelto. Una volta riconosciuto l’insetto, il record finale è accompagnato dall’immagine 

dell’insetto, una descrizione con alcune curiosità scientifiche e indicazioni su dove poterlo 

trovare in natura, oltre che dal nome scientifico e da quello comune. 

La collezione entomologica del MZAC 
La collezione entomologica del MZAC comprende circa 200 scatole storiche alle quali si 

aggiunge una collezione moderna allestita in collaborazione del Gruppo Modenese di 

Scienze Naturali (GMSN). La collezione consta quindi oggi di una parte storica (solo in 

parte visibile al pubblico) e una parte recente con insetti divisi per taxa, per ambiente di 

ritrovamento e per origine geografica, completamente fruibile dal pubblico. 
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Elenco dei laboratori con chiave 

dicotomica digitale: 
•La vita nel giardino e nell’orto 

•Tracce nel bosco 

•I segreti dello stagno (chiave specifica 

per gli insetti  legati all’acqua) 

•Il fantastico mondo degli insetti 

•Evoluzione, selezione e adattamento 

Fotografie di Inachis io e Calosoma sicophanta presenti nella chiave dicotomica MZAC 2.0 

La chiave dicotomica su tablet e le scatole 
con gli insetti 

Mostra Educare a pensare: laboratorio con 
tablet e microscopi sugli insetti legati all’acqua  

Studenti della scuola secondaria usano le chiavi in museo 

Locandina di EntoModena 2014 

Questionario di apprezzamento 

Gli insetti del Museo di Zoologia e Anatomia Comparata (MZAC 2.0) 
Il MZAC ha prodotto una chiave (MZAC 2.0) specifica per le proprie attività 

didattiche laboratoriali utilizzando fotografie di insetti dalla propria collezione, da 

collezioni private e da collezioni di altri musei (provenienti per esempio dal 

Museum für Naturkunde di Berlino). 

La chiave viene attualmente utilizzata su supporto tablet in vari laboratori didattici 

e in eventi rivolti alla cittadinanza come aperture straordinarie del museo, fiere 

entomologiche (EntoModena) e mostre a tema. La chiave propone circa 

sessanta insetti comuni sul territorio, rinvenibili sia in pianura sia in collina, e in 

aree urbane. Si è preferito concentrare l’attenzione su insetti facilmente visibili e 

su insetti di importanza didattica e storico-simbolica, come lo scarabeo sacro. 

Attraverso l’uso della chiave è possibile riconoscere insetti comuni, dare 

loro un nome e poi ritrovarli in museo o all’aria aperta.  La chiave è visibile sul 

sito Dryades.eu. 

Estratto dalla chiave MZAC 2.0 


